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L’inaugurazione sabato 27, alle 19 
26 SETTEMBRE 2025 ALLE 02:18 1 MINUTI DI LETTURA 

L’arte come risposta al degrado urbano. Questa la mission di AreaLab35, lo spazio creativo fondato da 

Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro Direzionale di Napoli (via Giovanni Porzio 4) che ospita da 

sabato 27 (inaugurazione alle 19), fino al 10 ottobre la prima mostra personale del pittore contemporaneo 

Dario Saetta, in arte DASA. 

 



Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque dipinti su tela di medio 

formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica dell’artista, architetto, da sempre legato a una visione 

estetica capace di coniugare rigore e libertà. 

“Dario Saetta – Opere” è il tassello di un progetto culturale che intende usare l’arte per restituire vitalità a 

uno dei luoghi simbolo della città, percepito come grigio e abbandonato ma dalle grandi potenzialità. 

"Area Lab 35 non è semplicemente una galleria – spiega Stefano Nasti - ma un piano di rigenerazione 

urbana. Vogliamo portare bellezza nel Centro Direzionale di Napoli e stimolare una 'scossa' positiva. Il nostro 

obiettivo è creare empatia e connessione, offrendo un luogo dove artisti e appassionati possano incontrarsi, 

valorizzare le loro visioni e trasformare un'area dimenticata in un centro di creatività e cultura. Crediamo che 

l'arte possa essere un catalizzatore di cambiamento e un atto di amore per la nostra città”. 

“Esporre per la prima volta a Napoli – afferma Saetta - e in particolare al Centro Direzionale, ha per me un 

valore speciale. Questo luogo, che viene raccontato solo come una periferia trascurata, diventa oggi lo spazio 

in cui l’arte può riaccendere vita, colore e dialogo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://napoli.repubblica.it/cronaca/2025/09/26/news/arte_contro_il_degrado_la_mostra_di_dario_s

aetta_al_centro_direzionale-424871399/ 



 

 
Arte, AreaLab35 ospita la prima mostra personale di DASA 

L’arte come risposta al degrado urbano. È questa la mission di AreaLab35, lo spazio creativo 

fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro Direzionale di Napoli che ospiterà – dal 27 

settembre al 10 ottobre – la prima mostra personale del pittore contemporaneo Dario Saetta, in arte 

DASA. (Interviste a Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti  nel video allegato) 

Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque dipinti su tela di 

medio formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica dell’artista, architetto, da sempre legato 

a una visione estetica capace di coniugare rigore e libertà. (Intervista a Dario Saetta nel video 

allegato). 

“DARIO SAETTA – OPERE” non è soltanto un’esposizione, ma il tassello di un progetto culturale 

che intende usare l’arte per restituire vitalità a uno dei luoghi simbolo della città, percepito come 

grigio e abbandonato ma dalle grandi potenzialità. 

Curatore della mostra è Silvano Saccone: (Intervista a Silvano Saccone nel video allegato) 

https://videoinformazioni.com/arte-arealab35-ospita-la-prima-mostra-personale-di-dasa/ 

https://youtu.be/MfvnIgTbB9c
https://youtu.be/MfvnIgTbB9c
https://youtu.be/MfvnIgTbB9c
https://youtu.be/MfvnIgTbB9c


 

L’arte come risposta al degrado urbano 
L’arte come risposta al degrado urbano. È questa la mission di AreaLab35, lo spazio 
creativo fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro Direzionale di Napoli che 
ospita – dal 27 settembre al 10 ottobre – la prima mostra personale del pittore 
contemporaneo Dario Saetta, in arte DASA. 

(AreaLab35 – Via Giovanni Porzio 4, Centro Direzionale di Napoli) 

Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque dipinti su 
tela di medio formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica dell’artista, architetto, 
da sempre legato a una visione estetica capace di coniugare rigore e libertà. 

La conferenza stampa di presentazione delle attività e della mostra è fissata per sabato 27 
settembre alle 11, con una preview per i colleghi giornalisti e la possibilità di intervistare sia 
l’artista che i fondatori di AreaLab 35 e di Kaos48, l’associazione culturale impegnata nella 
rigenerazione sociale e urbana attraverso l’arte di cui fa parte anche il fotografo napoletano 
Stefano Renna. 

L’apertura al pubblico è a partire dalle 19 del 27 settembre. 

“DARIO SAETTA – OPERE” non è soltanto un’esposizione, ma il tassello di un progetto 
culturale che intende usare l’arte per restituire vitalità a uno dei luoghi simbolo della città, 
percepito come grigio e abbandonato ma dalle grandi potenzialità. 



“Area Lab 35 non è semplicemente una galleria – spiega Stefano Nasti – ma un piano di 
rigenerazione urbana. Vogliamo portare bellezza nel Centro Direzionale di Napoli e 
stimolare una ‘scossa’ positiva. Il nostro obiettivo è creare empatia e connessione, offrendo 
un luogo dove artisti e appassionati possano incontrarsi, valorizzare le loro visioni e 
trasformare un’area dimenticata in un centro di creatività e cultura. Crediamo che l’arte 
possa essere un catalizzatore di cambiamento e un atto di amore per la nostra città”. 

“Esporre per la prima volta a Napoli, e in particolare al Centro Direzionale, ha per me un 
valore speciale. Questo luogo, che viene raccontato solo come una periferia trascurata, 
diventa oggi lo spazio in cui l’arte può riaccendere vita, colore e dialogo – è il commento di 
Dario Saetta – 

La mostra mi permette di far conoscere la mia ricerca pittorica che nasce dal bisogno di 
tradurre emozioni e visioni in immagini, di dare forma a un linguaggio personale che 
unisce la precisione dell’architettura alla libertà del gesto creativo. 

Ringrazio AreaLab35 e Kaos48 per aver reso possibile questo incontro: sono convinto che 
da qui possa partire un percorso nuovo, dove i luoghi e le persone ritrovano senso e futuro 
attraverso la cultura”. 

 

https://www.napolivillage.com/cultura/larte-come-risposta-al-degrado-urbano/amp/ 
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L’arte come risposta al degrado urbano. È questa la mission di AreaLab35, lo 
spazio creativo fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro 
Direzionale di Napoli che ospita – dal 27 settembre al 10 ottobre – la prima mostra 
personale del pittore contemporaneo Dario Saetta, in arte DASA. 

(AreaLab35 – Via Giovanni Porzio 4, Centro Direzionale di Napoli) 
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Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque 
dipinti su tela di medio formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica 
dell’artista, architetto, da sempre legato a una visione estetica capace di coniugare 
rigore e libertà. 

La conferenza stampa di presentazione delle attività e della mostra è fissata 
per sabato 27 settembre alle 11, con una preview per i colleghi giornalisti e 
la possibilità di intervistare sia l’artista che i fondatori di AreaLab 35 e 
di Kaos48, l’associazione culturale impegnata nella rigenerazione sociale e urbana 
attraverso l’arte di cui fa parte anche il fotografo napoletano Stefano Renna. 

L’apertura al pubblico è a partire dalle 19 del 27 settembre. 

“DARIO SAETTA – OPERE” non è soltanto un’esposizione, ma il tassello di un 
progetto culturale che intende usare l’arte per restituire vitalità a uno dei luoghi 
simbolo della città, percepito come grigio e abbandonato ma dalle grandi 
potenzialità. 

“Area Lab 35 non è semplicemente una galleria – spiega Stefano Nasti – ma un 
piano di rigenerazione urbana. Vogliamo portare bellezza nel Centro Direzionale di 
Napoli e stimolare una ‘scossa’ positiva. Il nostro obiettivo è creare empatia e 
connessione, offrendo un luogo dove artisti e appassionati possano incontrarsi, 
valorizzare le loro visioni e trasformare un’area dimenticata in un centro di 

creatività e cultura. Crediamo che l’arte possa essere un catalizzatore di 
cambiamento e un atto di amore per la nostra città”. 

“Esporre per la prima volta a Napoli, e in particolare al Centro Direzionale, ha per 
me un valore speciale. Questo luogo, che viene raccontato solo come una periferia 
trascurata, diventa oggi lo spazio in cui l’arte può riaccendere vita, colore e 
dialogo – è il commento di Dario Saetta – 

La mostra mi permette di far conoscere la mia ricerca pittorica che nasce dal 
bisogno di tradurre emozioni e visioni in immagini, di dare forma a un linguaggio 
personale che unisce la precisione dell’architettura alla libertà del gesto creativo. 

Ringrazio AreaLab35 e Kaos48 per aver reso possibile questo incontro: sono 
convinto che da qui possa partire un percorso nuovo, dove i luoghi e le persone 
ritrovano senso e futuro attraverso la cultura”. 

 

 

https://www.gazzettadinapoli.it/cultura-societa/arte-contro-il-degrado-al-centro-direzionale/ 



 

 

“L’arte come risposta al degrado urbano”. È questa la mission di AreaLab35, lo spazio 

creativo fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro Direzionale di Napoli 

che ospita dal 27 settembre al 12 ottobre la prima mostra personale del pittore 

contemporaneo Dario Saetta, in arte DASA. 

Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque dipinti su tela 

di medio formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica dell’artista, architetto, da 

sempre legato a una visione estetica capace di coniugare rigore e libertà. 

La conferenza stampa di presentazione delle attività e della mostra è fissata per sabato 

27 settembre alle 11, con una preview per i colleghi giornalisti e la possibilità di intervistare 

sia l’artista che i fondatori di AreaLab 35 e di Kaos48, l’associazione culturale impegnata 

nella rigenerazione sociale e urbana attraverso l’arte di cui fa parte anche il fotografo 

napoletano Stefano Renna. 

https://www.ilmattino.it/t/centro-direzionale


Le opere di Dario Saetta non sono soltanto un’esposizione, ma il tassello di un progetto 

culturale che intende usare l’arte per restituire vitalità a uno dei luoghi simbolo della città, 

percepito come grigio e abbandonato ma dalle grandi potenzialità. 

«Area Lab 35 non è semplicemente una galleria, ma un piano di rigenerazione urbana. 

Vogliamo portare bellezza nel Centro Direzionale di Napoli e stimolare una 'scossa' 

positiva. Il nostro obiettivo è creare empatia e connessione, offrendo un luogo dove artisti 

e appassionati possano incontrarsi, valorizzare le loro visioni e trasformare un'area 

dimenticata in un centro di creatività e cultura. Crediamo che l'arte possa essere un 

catalizzatore di cambiamento e un atto di amore per la nostra città»  spiega Stefano Nasti. 

Commenta invece lo stesso artista, «Esporre per la prima volta a Napoli, e in particolare al 

Centro Direzionale, ha per me un valore speciale. Questo luogo, che viene raccontato solo 

come una periferia trascurata, diventa oggi lo spazio in cui l’arte può riaccendere vita, 

colore e dialogo». 

La mostra nasce dal bisogno di tradurre emozioni e visioni di immagini, vuole dare forma 

al suo linguaggio personale, che unisce l'architettura alla creatività.  

 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

https://www.ilmattino.it/napolismart/cultura/dario_saetta_centro_direzionale_la_prima_mostra-

9091053.html 



 

 

 

Rinascita Urbana e Visioni Pittoriche: AreaLab35 ospita Dario SaettaIl Centro Direzionale di 
Napoli, spesso relegato ai margini della narrazione cittadina, si fa palcoscenico di 
un’iniziativa che ambisce a più di una semplice esposizione artistica. 

AreaLab35, lo spazio creativo fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti, inaugura il 
27 settembre una mostra personale del pittore contemporaneo Dario Saetta, in arte DASA, 



un evento che si configura come un tassello fondamentale di un progetto di rinascita 
urbana più ampio. 

La mostra, che si protrarrà fino al 12 ottobre, presenterà venticinque dipinti su tela di 
medie dimensioni, frutto di una ricerca pittorica che affonda le radici nell’esperienza di 
Saetta, architetto di formazione, e che si distingue per l’abile bilanciamento tra rigore 
compositivo e libertà espressiva. 

L’artista, attraverso un linguaggio visivo personale, traduce emozioni e percezioni in 
immagini tangibili, offrendo al pubblico un viaggio introspettivo tra forme e colori. 
Ma AreaLab35 non si limita a essere una galleria d’arte. 

È un vero e proprio intervento di rigenerazione urbana,” spiega Stefano Nasti, 
sottolineando la volontà di infondere nuova vitalità in un’area spesso percepita come 
periferica e trascurata. 

L’obiettivo primario è quello di generare un impatto emotivo positivo, creare connessioni 
tra persone e stimolare un dialogo costruttivo. 

“Vogliamo che questo luogo diventi un punto di incontro, un laboratorio di idee dove artisti 
e appassionati possano condividere le loro visioni e contribuire a trasformare un contesto 
dimenticato in un fulcro di creatività e cultura. 
”L’iniziativa si inserisce in un contesto più ampio, quello dell’associazione culturale Kaos48, 
impegnata in progetti di rigenerazione sociale e urbana attraverso l’arte, e che vede la 
partecipazione di figure come il fotografo napoletano Stefano Renna. 

L’arte, in questa visione, non è un mero ornamento, ma un potente catalizzatore di 
cambiamento, un atto d’amore verso la città e un mezzo per riappropriarsi di spazi urbani. 

Dario Saetta, esprimendo la sua emozione per l’opportunità di esporre a Napoli, in 
particolare nel Centro Direzionale, sottolinea come questo luogo, spesso dipinto come una 
periferia dimenticata, possa trasformarsi in un motore di cambiamento, restituendo colore 
e significato. 

“Questo spazio può riaccendere la vitalità di una comunità,” afferma l’artista, auspicando 
che la mostra possa inaugurare un percorso nuovo, in cui persone e luoghi ritrovino senso 
e futuro attraverso la cultura. 

 

La conferenza stampa di presentazione, prevista per sabato 27 settembre alle 11, offrirà 
l’occasione per un incontro con l’artista, i fondatori di AreaLab35 e i rappresentanti di 
Kaos48, mentre l’apertura al pubblico è fissata per le ore 19 dello stesso giorno. 

L’iniziativa mira a trascendere la semplice esposizione artistica, puntando a creare un vero 
e proprio ecosistema culturale capace di rigenerare il tessuto urbano e sociale di Napoli. 

 

 

https://citynotizie.it/napoli/napoli-cronaca/saetta-a-napoli-arte-e-rinascita-nel-centro-direzionale/ 



 

 

NAPOLI. L’arte come risposta al degrado urbano. È questa la mission di AreaLab35, lo 
spazio creativo fondato da Fabrizio Scomparin e Stefano Nasti al Centro Direzionale di 
Napoli che ospita – dal 27 settembre al 12 ottobre - la prima mostra personale del pittore 
contemporaneo Dario Saetta, in arte DASA. 

(AreaLab35 – Via Giovanni Porzio 4, Centro Direzionale di Napoli) 

Nelle due settimane di esposizione i visitatori potranno ammirare venticinque dipinti su tela 
di medio formato, opere che rappresentano la ricerca pittorica dell’artista, architetto, da 
sempre legato a una visione estetica capace di coniugare rigore e libertà. 

L’apertura al pubblico è a partire dalle 19.  

“DARIO SAETTA – OPERE” - curatore il professore Silvano Saccone - non è soltanto 
un’esposizione, ma il tassello di un progetto culturale che intende usare l’arte per restituire 
vitalità a uno dei luoghi simbolo della città, percepito come grigio e abbandonato ma dalle 
grandi potenzialità. 



"Area Lab 35 non è semplicemente una galleria – spiega Stefano Nasti - ma un piano di 
rigenerazione urbana. Vogliamo portare bellezza nel Centro Direzionale di Napoli e 
stimolare una 'scossa' positiva. Il nostro obiettivo è creare empatia e connessione, 
offrendo un luogo dove artisti e appassionati possano incontrarsi, valorizzare le loro visioni 
e trasformare un'area dimenticata in un centro di creatività e cultura. Crediamo che l'arte 
possa essere un catalizzatore di cambiamento e un atto di amore per la nostra città”. 

“Esporre per la prima volta a Napoli, e in particolare al Centro Direzionale, ha per me un 
valore speciale. Questo luogo, che viene raccontato solo come una periferia trascurata, 
diventa oggi lo spazio in cui l’arte può riaccendere vita, colore e dialogo – è il commento di 
Dario Saetta - 

La mostra mi permette di far conoscere la mia ricerca pittorica che nasce dal bisogno di 
tradurre emozioni e visioni in immagini, di dare forma a un linguaggio personale che 
unisce la precisione dell’architettura alla libertà del gesto creativo. 

Ringrazio AreaLab35 e Kaos48 per aver reso possibile questo incontro: sono convinto che 
da qui possa partire un percorso nuovo, dove i luoghi e le persone ritrovano senso e futuro 
attraverso la cultura”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ilroma.net/gallery/eventi/853614/arte-contro-il-degrado-al-centro-direzionale-la-mostra-

di-dasa.html 



 

 

 

 

 



 

Architetto di professione e artista per passione, Dario Saetta, in arte Dasa, ha 

inaugurato a Napoli la sua prima personale Opere. L’esposizione, accolta negli 

spazi della galleria Area Lab 35, ha registrato un’importante partecipazione di 

pubblico, in linea con la mission del centro culturale: utilizzare l’arte come 

strumento di rigenerazione sociale e di apertura in una zona spesso percepita 

come isolata, il centro direzionale. 

 

La mostra e il progetto culturale – L’evento è stato presentato nel corso di una 

conferenza stampa dallo stesso artista e dal curatore Silvano Saccone, 

inserendosi in un più ampio percorso promosso dalla galleria per trasformare il 

luogo in un polo vivo di incontro e creatività. 

 

L’esposizione – Venticinque dipinti compongono la personale di Dasa, realizzati 

con acrilico e pasta strutturale. Attraverso un uso sapiente del colore, le tele danno 

forma a immagini che evocano “ferite” e “cicatrici che parlano”, segni che diventano 

narrazione e materia pittorica. Un linguaggio che riflette la ricerca artistica di 

Saetta, capace di trasformare il dolore e la memoria in arte. 

 

 

https://www.pupia.tv/2025/10/home/napoli-dasa-le-opere-dellarchitetto-pittore-in-mostra-al-centro-

direzionale/611016 


